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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 agosto 2022 , n.  127 .

      Delega al Governo per il recepimento delle direttive euro-
pee e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea 
- Legge di delegazione europea 2021.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Delega al Governo per l’attuazione e il recepimento

degli atti normativi dell’Unione europea    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo i termi-
ni, le procedure e i princìpi e criteri direttivi di cui agli 
articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
nonché quelli specifici stabiliti dalla presente legge, i de-
creti legislativi per l’attuazione e il recepimento degli atti 
dell’Unione europea di cui agli articoli da 2 a 21 della 
presente legge e all’annesso allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 
sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri pre-
visti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato del-
la Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere dei 
competenti organi parlamentari. 

 3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e 
che non riguardano l’attività ordinaria delle amministra-
zioni statali o regionali possono essere previste nei decre-
ti legislativi di cui al comma 1, nei soli limiti occorrenti 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’esercizio 
delle deleghe di cui al medesimo comma 1. Alla relati-
va copertura, nonché alla copertura delle minori entrate 
eventualmente derivanti dall’attuazione delle deleghe, 
laddove non sia possibile farvi fronte con i fondi già 
assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede 
mediante riduzione del fondo per il recepimento della 
normativa europea di cui all’articolo 41  -bis   della citata 
legge n. 234 del 2012. Qualora la dotazione del predet-
to fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislativi dai 
quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie, 
in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196.   

  Art. 2.
      Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria
di violazioni di atti normativi dell’Unione europea    

     1. Il Governo, fatte salve le norme penali vigenti, è 
delegato ad adottare, ai sensi dell’articolo 33 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i princìpi e criteri 

direttivi di cui all’articolo 32, comma 1, lettera   d)  , della 
medesima legge, entro diciotto mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, disposizioni recanti san-
zioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi 
contenuti in direttive europee recepite in via regolamen-
tare o amministrativa ovvero in regolamenti dell’Unione 
europea pubblicati alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, per le quali non siano già previste sanzioni 
penali o amministrative.   

  Art. 3.
      Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della 

direttiva (UE) 2019/2121, che modifica la direttiva 
(UE) 2017/1132 per quanto riguarda le trasformazioni, 
le fusioni e le scissioni transfrontaliere.    

      1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 novembre 2019, il Governo osserva, 
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i 
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   estendere, in quanto compatibili, le disposizioni 
di recepimento della direttiva (UE) 2019/2121 alle so-
cietà diverse dalle società di capitali, purché iscritte nel 
registro delle imprese, con esclusione delle società coo-
perative a mutualità prevalente di cui all’articolo 2512 del 
codice civile, e alle società regolate dalla legge di uno 
Stato membro diverse dalle società di capitali; 

   b)   estendere, in quanto compatibili, le disposizioni 
di recepimento della direttiva (UE) 2019/2121 alle tra-
sformazioni, fusioni e scissioni alle quali partecipano, o 
da cui risultano, una o più società non aventi la sede sta-
tutaria, l’amministrazione centrale o il centro di attività 
principale nel territorio dell’Unione europea; 

   c)   disciplinare le trasformazioni, le fusioni e le scis-
sioni di società regolate dalla legge italiana a cui parte-
cipano, o da cui risultano, società regolate dalla legge di 
altro Stato anche non appartenente all’Unione europea; 

   d)   disciplinare le trasformazioni, le fusioni e le scis-
sioni a cui partecipano, o da cui risultano, altri enti non 
societari i quali abbiano quale oggetto esclusivo o princi-
pale l’esercizio di un’attività di impresa, purché regolati 
dalla legge di uno Stato membro e aventi la sede statuta-
ria, l’amministrazione centrale o il centro di attività prin-
cipale nel territorio dell’Unione europea; 

   e)   disciplinare le scissioni transfrontaliere, totali o 
parziali, che comportano il trasferimento del patrimonio 
attivo e passivo a una o più società preesistenti; 

   f)   disciplinare il trasferimento della sede socia-
le all’estero da parte di una società regolata dalla legge 
italiana senza mutamento della legge regolatrice, con in-
tegrazione delle relative disposizioni del codice civile e 
dell’articolo 25 della legge 31 maggio 1995, n. 218, pre-
cisando se e a quali condizioni l’operazione sia ammis-
sibile e prevedendo, ove ritenuto ammissibile, opportuni 
controlli di legalità e tutele equivalenti a quelle previste 
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dalla direttiva (UE) 2019/2121 e stabilendo, infine, un re-
gime transitorio, applicabile prima della data di entrata 
in vigore delle nuove disposizioni, per le società che alla 
medesima data hanno trasferito la sede all’estero mante-
nendo la legge italiana; 

   g)   disciplinare i procedimenti giurisdizionali, anche 
di natura cautelare, per la tutela avverso le determinazioni 
dell’autorità competente in materia di rilascio del certifi-
cato preliminare di cui agli articoli 86  -quaterdecies  , 127 
e 160  -quaterdecies   della direttiva (UE) 2017/1132, anche 
per il caso di mancata determinazione, nonché avverso le 
determinazioni della medesima autorità in materia di con-
trollo di legalità di cui agli articoli 86-   sexdecies   , 128 e 
160-   sexdecies    della predetta direttiva, prevedendo la com-
petenza delle sezioni specializzate in materia di impresa; 

   h)   prevedere, per i creditori i cui crediti sono anterio-
ri all’iscrizione del progetto di operazione transfrontalie-
ra nel registro delle imprese, tutele non inferiori a quelle 
stabilite dal decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 108; 

   i)   individuare i canali informativi utilizzabili 
dall’autorità competente per la verifica delle pendenze 
delle società verso creditori pubblici, anche in funzione 
della richiesta di adeguate garanzie per il pagamento di 
tali crediti; 

   l)   disciplinare gli effetti sui procedimenti di rilascio 
del certificato preliminare e di controllo previsti dagli ar-
ticoli 86  -quaterdecies  , 86-   sexdecies   , 127, 128, 160  -qua-
terdecies   e 160-   sexdecies    della direttiva (UE) 2017/1132, 
derivanti dal mancato adempimento e dal mancato rila-
scio delle garanzie da parte della società per le obbliga-
zioni, anche non pecuniarie e in corso di accertamento, 
esistenti nei confronti di amministrazioni o enti pubblici; 

   m)   individuare, nell’ambito della procedura per 
il rilascio del certificato preliminare di cui agli articoli 
86  -quaterdecies  , 127 e 160  -quaterdecies   della direttiva 
(UE) 2017/1132, i criteri per la qualificazione di un’ope-
razione transfrontaliera come abusiva o fraudolenta in 
quanto volta all’elusione del diritto dell’Unione europea 
o nazionale o posta in essere per scopi criminali; 

   n)   disciplinare i criteri e le modalità di semplifica-
zione dello scambio dei certificati preliminari tra le auto-
rità competenti; 

   o)   apportare le necessarie modifiche alle disposizio-
ni dettate dal decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, 
sulla competenza delle sezioni specializzate in materia di 
impresa in relazione ai procedimenti indicati alla lettera 
  g)   nonché per gli strumenti di tutela giurisdizionale pre-
visti ai sensi della lettera   h)  ; 

   p)   prevedere che la società, ai fini del trasferimento 
di attività e passività a una o più società di nuova costi-
tuzione regolate dal diritto interno, possa avvalersi della 
disciplina prevista per la scissione, con le semplificazio-
ni previste dall’articolo 160  -vicies   della direttiva (UE) 
2017/1132, e stabilire che le partecipazioni siano asse-
gnate alla società scorporante; 

   q)   prevedere una disciplina transitoria delle fusioni 
transfrontaliere che rientrano nell’ambito di applicazione 
del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 108, a cui parteci-
pi o da cui risulti una società regolata dalla legge di uno Sta-
to che non ha ancora recepito la direttiva (UE) 2019/2121; 

   r)   prevedere, per le violazioni delle disposizioni di 
recepimento della direttiva, l’applicazione di sanzioni pe-
nali e amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate 
alla gravità delle violazioni delle disposizioni stesse, nel 
limite, per le sanzioni penali, della pena detentiva non in-
feriore nel minimo a sei mesi e non superiore nel massi-
mo a cinque anni, ferma restando la disciplina vigente per 
le fattispecie penali già previste. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono ai relativi adem-
pimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.

      Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva 
(UE) 2019/2161, che modifica la direttiva 93/13/CEE 
del Consiglio e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 
2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per una migliore applicazione e una modernizzazione 
delle norme dell’Unione relative alla protezione dei 
consumatori.    

      1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2019/2161 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 novembre 2019, il Governo osserva, 
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i 
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   apportare alle disposizioni del codice del consu-
mo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
le modifiche e le integrazioni necessarie per il recepimen-
to delle disposizioni contenute nella direttiva; 

   b)   coordinare le disposizioni relative all’indicazione 
di prezzi, da introdurre nel codice del consumo, di cui al 
decreto legislativo n. 206 del 2005, in attuazione delle 
modifiche apportate alla direttiva 98/6/CE, con le altre 
disposizioni vigenti in materia di indicazione di prezzi e, 
in particolare, con le disposizioni dell’articolo 15 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 114; 

   c)   revisionare e adeguare l’apparato sanzionatorio 
amministrativo, già previsto dal codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo n. 206 del 2005, nelle materie 
oggetto della direttiva (UE) 2019/2161, attraverso la pre-
visione di sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate 
alla gravità delle relative violazioni; 

   d)   stabilire che i poteri sanzionatori di cui agli arti-
coli 1, 3 e 4 della direttiva (UE) 2019/2161 siano eserci-
tati dall’Autorità garante della concorrenza e del merca-
to anche in relazione alle fattispecie di esclusivo rilievo 
nazionale, cui si applicano le disposizioni del codice del 
consumo, di cui al decreto legislativo n. 206 del 2005, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 27, com-
ma 1  -bis  , del medesimo codice; 

   e)   prevedere che il massimo edittale delle sanzioni 
inflitte a norma dell’articolo 21 del regolamento (UE) 
2017/2394 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 dicembre 2017, sia almeno pari al 4 per cento del fattu-
rato annuo del professionista nello Stato membro o negli 
Stati membri interessati; 
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   f)   stabilire le specifiche modalità di indicazione 
del prezzo precedente in caso di riduzioni di prezzo per 
prodotti immessi sul mercato da meno di trenta giorni, 
nonché in caso di aumenti progressivi della riduzione di 
prezzo, ed escludere, in ogni caso, dalla disciplina della 
indicazione del prezzo precedente i beni che possono de-
teriorarsi o scadere rapidamente; prolungare altresì a tren-
ta giorni il termine di recesso per i contratti stipulati nel 
contesto di visite a domicilio non richieste e di escursioni 
organizzate per vendere prodotti e prevedere che non si 
applichino, nei medesimi casi, le esclusioni del diritto di 
recesso.   

  Art. 5.
      Princìpi e criteri direttivi per l’adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2020/1503, relativo ai fornitori di servizi 
di crowdfunding per le imprese, e che modifica il 
regolamento (UE) 2017/1129 e la direttiva (UE) 
2019/1937.    

      1. Nell’esercizio della delega per l’adeguamento della 
normativa nazionale al regolamento (UE) 2020/1503 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 ottobre 2020, 
il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi ge-
nerali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   prevedere che la responsabilità delle informazioni 
fornite in una scheda contenente le informazioni chiave 
sull’investimento, comprese le sue eventuali traduzioni, 
sia attribuita, ai sensi dell’articolo 23, paragrafo 9, del re-
golamento (UE) 2020/1503, al titolare del progetto o ai 
suoi organi di amministrazione, direzione o controllo, nei 
casi previsti dall’articolo 23, paragrafo 10, del medesimo 
regolamento (UE) 2020/1503; 

   b)   prevedere che la responsabilità delle informazioni 
fornite in una scheda contenente le informazioni chiave 
sull’investimento a livello di piattaforma, comprese le 
sue eventuali traduzioni, sia attribuita, ai sensi dell’arti-
colo 24, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2020/1503, 
al fornitore di servizi di    crowdfunding   , nei casi previsti 
dall’articolo 24, paragrafo 5, del medesimo regolamento 
(UE) 2020/1503; 

   c)   individuare la Banca d’Italia e la Commissione 
nazionale per le società e la borsa (CONSOB) quali au-
torità competenti ai sensi dell’articolo 29, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2020/1503, avendo riguardo alle 
rispettive funzioni, anche prevedendo forme di opportuno 
coordinamento per evitare duplicazioni e sovrapposizioni 
e ridurre al minimo gli oneri gravanti sui soggetti vigilati; 

   d)   individuare la CONSOB quale punto di contatto 
unico con l’Autorità europea degli strumenti finanziari e 
dei mercati, ai sensi dell’articolo 29, paragrafo 2, del re-
golamento (UE) 2020/1503; 

   e)   prevedere il ricorso alla disciplina secondaria adot-
tata dalle autorità individuate ai sensi della lettera   c)  , nel 
rispetto delle competenze alle stesse spettanti, nell’am-
bito e per le finalità specificamente previsti dal regola-
mento (UE) 2020/1503 e dalla legislazione dell’Unione 
europea attuativa del medesimo regolamento, anche con 
riferimento a procedure di autorizzazione semplificate 

per i soggetti che, alla data di entrata in vigore del regola-
mento (UE) 2020/1503, risultino già autorizzati a norma 
del diritto nazionale a prestare servizi di    crowdfunding   , ai 
sensi dell’articolo 48 del medesimo regolamento; 

   f)   prevedere che le autorità individuate ai sensi del-
la lettera   c)   dispongano di tutti i poteri di indagine e di 
vigilanza necessari allo svolgimento dei loro compiti, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 30 del regola-
mento (UE) 2020/1503 e in coerenza con i poteri di cui 
esse dispongono in base alla legislazione vigente; 

   g)   attuare l’articolo 39 del regolamento (UE) 
2020/1503 coordinando le sanzioni ivi previste e quel-
le disciplinate dalle disposizioni nazionali vigenti 
sull’esercizio del potere sanzionatorio da parte della 
Banca d’Italia e della CONSOB, nel rispetto dei criteri, 
dei limiti, delle procedure e del regime di pubblicazione 
previsti dallo stesso regolamento, e prevedendo, per le 
violazioni individuate dal medesimo articolo 39, le mi-
sure amministrative e le sanzioni amministrative pecu-
niarie ivi previste, fermi restando i massimi edittali ivi 
stabiliti e quanto previsto dall’articolo 39, paragrafo 2, 
lettera   d)  , in coerenza con i minimi edittali stabiliti dal 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, per le violazioni della disciplina in materia di ge-
stione di portali. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 6.
      Delega al Governo per il recepimento della 

raccomandazione CERS/2011/3 del Comitato europeo 
per il rischio sistemico, del 22 dicembre 2011, relativa 
al mandato macroprudenziale delle autorità nazionali, 
e per l’attuazione degli articoli 23  -ter  , paragrafo 7, 
e 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1011, 
come modificato dal regolamento (UE) 2021/168.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, su proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro dell’economia e delle finanze, con le 
procedure di cui all’articolo 31 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, uno o più decreti legislativi 
per l’attuazione della raccomandazione CERS/2011/3 
del Comitato europeo per il rischio sistemico, del 22 di-
cembre 2011, relativa al mandato macroprudenziale 
delle autorità nazionali, e per l’attuazione degli articoli 
23  -ter  , paragrafo 7, e 28, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’8 giugno 2016, come modificato dal rego-
lamento (UE) 2021/168 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 febbraio 2021. 

  2. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della rac-
comandazione CERS/2011/3 del Comitato europeo per il 
rischio sistemico, del 22 dicembre 2011, relativa al man-
dato macroprudenziale delle autorità nazionali, il Gover-
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no si attiene, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche ai seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   istituire un Comitato per le politiche macropru-
denziali privo di personalità giuridica, quale autorità 
indipendente designata, ai sensi della raccomandazione 
CERS/2011/3, per la conduzione delle politiche macro-
prudenziali con la finalità di perseguire la stabilità del 
sistema finanziario nel suo complesso, anche attraverso 
il rafforzamento della capacità del sistema finanziario di 
assorbire le conseguenze di eventi che ne minacciano la 
stabilità, nonché la prevenzione e il contrasto dei rischi 
sistemici, promuovendo così un contributo sostenibile del 
settore finanziario alla crescita economica; 

   b)   prevedere che al Comitato partecipino la Banca 
d’Italia, alla quale è attribuita la presidenza, la CONSOB, 
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) e la 
Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP), 
che condividono l’obiettivo di salvaguardia della stabilità 
del sistema finanziario; 

   c)   prevedere che alle sedute del Comitato assista una 
rappresentanza del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, senza diritto di voto, e che il presidente possa invitare, 
anche su proposta degli altri membri, soggetti terzi ad as-
sistere, a fini consultivi, alle sedute; 

   d)    prevedere le regole di funzionamento e di voto del 
Comitato stabilendo:  

 1) che il Comitato deliberi, di regola, con il voto 
favorevole della maggioranza dei suoi partecipanti; 

 2) che, in caso di parità, il voto del presidente val-
ga doppio; 

 3) che le raccomandazioni di cui alla lettera   l)  , 
nonché le segnalazioni e i pareri di cui alla lettera   m)  , 
espressi su iniziativa del Comitato, siano approvati con il 
consenso o l’astensione dell’autorità cui la raccomanda-
zione è indirizzata o che sia specificamente competente 
per la materia che costituisce l’oggetto principale della 
segnalazione o del parere; 

 4) i casi in cui le decisioni sono rese pubbliche; 
   e)   attribuire il ruolo di guida nelle politiche macro-

prudenziali alla Banca d’Italia, che svolge le funzioni di 
segreteria del Comitato; 

   f)   attribuire al Comitato il compito di identificare, 
analizzare, classificare, sorvegliare e valutare i rischi per 
la stabilità del sistema finanziario nel suo complesso; 

   g)   attribuire al Comitato le funzioni, i poteri, gli 
strumenti e i compiti di cooperazione con altre autori-
tà, nazionali ed europee, previsti dalla raccomandazione 
CERS/2011/3; 

   h)   attribuire al Comitato il compito di definire indi-
catori per il monitoraggio del rischio sistemico e per l’uso 
degli strumenti macroprudenziali; 

   i)   attribuire al Comitato il potere di definire e perse-
guire strategie e obiettivi intermedi rispetto a quelli di cui 
alla lettera   a)   e di rivederli periodicamente in considera-
zione dei rischi per la stabilità finanziaria; 

   l)   attribuire al Comitato il potere di indirizzare racco-
mandazioni alla Banca d’Italia, alla CONSOB, all’IVASS 
e alla COVIP e prevedere che tali autorità motivino l’even-
tuale mancata attuazione delle raccomandazioni stesse; 

   m)   attribuire al Comitato il potere di effettuare se-
gnalazioni alle Camere, al Governo, ad altre autorità, enti 
pubblici e organismi dello Stato, aventi a oggetto l’op-
portunità di adottare misure, anche normative, nonché di 
esprimere pareri, ove richiesto o di propria iniziativa, su-
gli schemi di atti normativi rilevanti per i suoi obiettivi; 

   n)   prevedere che il Comitato possa elaborare me-
todologie e procedure per identificare le istituzioni e le 
strutture finanziarie aventi rilevanza sistemica e provve-
dere alla loro identificazione, fatti salvi i poteri in materia 
attribuiti a singole autorità partecipanti al Comitato dalle 
rispettive normative di settore; 

   o)   attribuire al Comitato il potere di richiedere alla 
Banca d’Italia, alla CONSOB, all’IVASS e alla COVIP 
tutti i dati e le informazioni necessari all’esercizio delle 
sue funzioni; 

   p)   prevedere che il Comitato possa acquisire, tramite 
la Banca d’Italia, la CONSOB, l’IVASS e la COVIP in 
base alle rispettive competenze, le informazioni necessa-
rie per lo svolgimento delle proprie funzioni da soggetti 
privati che svolgono attività economiche rilevanti ai fini 
della stabilità finanziaria e da soggetti pubblici, secondo 
quanto previsto dalla raccomandazione CERS/2011/3, e 
che, quando le informazioni non possono essere acquisite 
tramite le autorità di cui alla presente lettera ai sensi del-
le rispettive legislazioni di settore, il Comitato ne chieda 
l’acquisizione alla Banca d’Italia, alla quale sono attribu-
iti i necessari poteri; prevedere che il Comitato condivida 
con le autorità i dati e le informazioni necessari all’eser-
cizio delle loro funzioni; 

   q)   prevedere che ai soggetti privati che non ottem-
perano agli obblighi di fornire le informazioni richieste 
dalla Banca d’Italia, dalla CONSOB, dall’IVASS e dal-
la COVIP ai sensi delle rispettive legislazioni di settore, 
secondo quanto previsto dalla lettera   p)  , siano applicate 
le sanzioni amministrative pecuniarie previste dalle me-
desime legislazioni di settore; negli altri casi prevedere 
che la Banca d’Italia possa irrogare ai soggetti privati che 
non ottemperano agli obblighi di fornire le informazioni 
da essa richieste una sanzione amministrativa pecuniaria 
tale da assicurare il rispetto dei princìpi di proporziona-
lità, dissuasività e adeguatezza, secondo un’articolazio-
ne che preveda un minimo non inferiore a 5.000 euro e 
un massimo non superiore a 5 milioni di euro; prevedere 
che alle violazioni delle richieste di informazioni della 
Banca d’Italia si applichino gli articoli 144  -quater  , 145 e 
145  -quater   del testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e che la Banca d’Italia possa avvalersi del Corpo 
della guardia di finanza per i necessari accertamenti; 

   r)   prevedere che il Comitato presenti annualmen-
te al Governo e alle Camere una relazione sulla propria 
attività; 

   s)   apportare alle legislazioni di settore relative alla 
Banca d’Italia, alla CONSOB, all’IVASS e alla COVIP 
le modifiche necessarie alla corretta e integrale attuazio-
ne della raccomandazione CERS/2011/3 e, in particolare, 
prevedere modifiche all’articolo 188 del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, al fine di assicurare l’adeguato coordi-
namento con le disposizioni di attuazione della presente 
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delega, prevedendo, in particolare, in coerenza con le 
disposizioni europee che regolano la gestione dei casi di 
difficoltà di imprese di assicurazione e di riassicurazione, 
condizioni e modalità di esercizio dei poteri ivi previsti. 

 3. Nell’esercizio della delega per l’attuazione degli 
articoli 23  -ter   , paragrafo 7, e 28, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) 2016/1011, come modificato dal regola-
mento (UE) 2021/168, il Governo si attiene ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   designare il Comitato per le politiche macropru-
denziali, ai sensi dell’articolo 23  -ter  , paragrafo 7, del re-
golamento (UE) 2016/1011, quale autorità competente a 
valutare se una clausola di riserva di uno specifico tipo 
di accordo originariamente convenuta non rispecchi più, 
oppure rispecchi con differenze significative, il mercato 
o la realtà economica che l’indice di riferimento in via 
di cessazione intendeva misurare e se l’applicazione di 
tale clausola possa costituire una minaccia per la stabilità 
finanziaria; 

   b)   prevedere che il Comitato renda pubblici gli ele-
menti considerati alla base della valutazione di cui alla 
lettera   a)  ; 

   c)   prevedere che il Comitato si doti delle procedure 
necessarie per l’effettuazione della valutazione di cui alla 
lettera   a)  ; 

   d)   apportare al testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, le opportune modificazioni volte a consenti-
re una gestione ordinata delle conseguenze derivanti dalla 
cessazione di un indice di riferimento ai sensi dell’artico-
lo 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1011; 

   e)   prevedere che le banche e gli intermediari finan-
ziari pubblichino, anche per estratto, e mantengano co-
stantemente aggiornati nel proprio sito    internet    i piani 
previsti dall’articolo 28, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) 2016/1011 e che gli aggiornamenti di tali piani sia-
no portati a conoscenza della clientela tramite un’infor-
mativa relativa all’avvenuto aggiornamento del piano e 
che rimandi alla versione aggiornata pubblicata nei siti 
   internet    delle banche e degli intermediari finanziari, con 
le modalità previste dall’articolo 119 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   f)   prevedere che le clausole contrattuali aventi ad 
oggetto i tassi di interesse consentano di individuare, an-
che per rinvio ai piani di cui alla lettera   e)  , le modifiche 
all’indice di riferimento o l’indice sostitutivo per le ipote-
si di variazione sostanziale o di cessazione dell’indice di 
riferimento applicato al contratto; 

   g)   prevedere che, al verificarsi di una variazione 
sostanziale o della cessazione dell’indice di riferimento, 
le modifiche all’indice di riferimento o l’indice sostituti-
vo, individuati ai sensi della lettera   f)  , siano comunicati 
al cliente trenta giorni prima che la modifica o la ces-
sazione dell’indice di riferimento assumano efficacia; la 
modifica si intende approvata ove il cliente non receda, 
senza spese, dal contratto entro due mesi dalla ricezio-
ne della comunicazione; in quest’ultimo caso prevedere 
che il cliente abbia diritto, in sede di liquidazione del rap-
porto, all’applicazione delle condizioni precedentemente 
praticate; 

   h)   stabilire che le modifiche o la sostituzione dell’in-
dice di riferimento per le quali non siano state osservate 
le prescrizioni di cui alle lettere da   e)   a   g)   siano inefficaci 
e che in tale caso si applichi l’indice sostitutivo definito 
ai sensi del regolamento (UE) 2016/1011; prevedere che, 
ove non sia definito tale indice, si applichi il tasso previ-
sto dall’articolo 117, comma 7, lettera   a)  , del testo unico 
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o, 
per i contratti di credito di cui al capo II del titolo VI del 
medesimo testo unico, il tasso previsto dall’articolo 125  -
bis  , comma 7, lettera   a)  , dello stesso; 

   i)   prevedere che le disposizioni di cui alle lettere da 
  f)   a   h)   si applichino ai contratti aventi a oggetto operazio-
ni e servizi disciplinati ai sensi del titolo VI del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
anche ove diversi da quelli di cui all’articolo 3, paragrafo 
1, numero 18), del regolamento (UE) 2016/1011; preve-
dere che in tali casi non si applichi l’articolo 118 del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993; 

   l)    prevedere che entro un anno dalla data di entrata 
in vigore delle disposizioni attuative del presente comma 
le banche e gli intermediari finanziari:  

 1) rendano nota alla clientela la pubblicazione dei 
piani secondo quanto indicato alla lettera   e)  ; 

 2) comunichino ai clienti le variazioni contrattuali 
necessarie per introdurre le clausole previste alla lette-
ra   f)  ; la modifica si intende approvata ove il cliente non 
receda, senza spese, dal contratto entro due mesi dalla 
ricezione della comunicazione; in quest’ultimo caso egli 
ha diritto, in sede di liquidazione del rapporto, all’appli-
cazione delle condizioni precedentemente praticate; 

   m)   prevedere che le variazioni contrattuali per le 
quali non siano state osservate le prescrizioni di cui alla 
lettera   l)   siano inefficaci; in caso di inefficacia della mo-
difica e di successiva variazione sostanziale o cessazione 
dell’indice di riferimento applicato al contratto, preve-
dere che si applichi l’indice sostitutivo definito ai sen-
si del regolamento (UE) 2016/1011; prevedere che, ove 
non sia definito tale indice, si applichi il tasso previsto 
dall’articolo 117, comma 7, lettera   a)  , del testo unico di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o, per 
i contratti di credito di cui al capo II del titolo VI del me-
desimo testo unico, il tasso previsto dall’articolo 125  -bis  , 
comma 7, lettera   a)  , dello stesso; 

   n)   prevedere che le disposizioni di cui alle lettere   l)  , 
numero 2), e   m)   si applichino ai contratti aventi a oggetto 
operazioni e servizi disciplinati ai sensi del titolo VI del 
testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, anche ove diversi da quelli di cui all’articolo 3, pa-
ragrafo 1, numero 18), del regolamento (UE) 2016/1011, 
e ai soggetti che prestano i relativi servizi; prevedere che 
in tali casi non si applichi l’articolo 118 del testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 385 del 1993. 

 4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
il Governo, con la procedura ivi prevista e nel rispetto 
dei princìpi e criteri direttivi di cui ai commi 2 e 3, può 
emanare disposizioni correttive e integrative dei medesi-
mi decreti legislativi. 
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 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 7.
      Delega al Governo per l’adeguamento dell’ordinamento 

nazionale e per l’attuazione del regolamento (UE) 
2021/23, relativo a un quadro di risanamento e 
risoluzione delle controparti centrali e recante modifica 
dei regolamenti (UE) n. 1095/2010, (UE) n. 648/2012, 
(UE) n. 600/2014, (UE) n. 806/2014 e (UE) 2015/2365 
e delle direttive 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2007/36/
CE, 2014/59/UE e (UE) 2017/1132.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le 
procedure di cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per 
l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento 
(UE) 2021/23 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2020. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   ferme restando le attribuzioni previste dal rego-
lamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 4 luglio 2012, in capo alle autorità com-
petenti di cui all’articolo 2, numero 7), del regolamento 
(UE) 2021/23, designare la Banca d’Italia quale unica 
autorità di risoluzione nazionale, ai sensi dell’articolo 3, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/23, attribuendo a 
quest’ultima tutti i poteri assegnati all’autorità di risolu-
zione dal citato regolamento; 

   b)   designare il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze quale Ministero incaricato, ai sensi dell’articolo 3, 
paragrafo 8, del regolamento (UE) 2021/23, dell’esercizio 
delle funzioni previste dal regolamento medesimo, defi-
nendo le opportune modalità di scambio di informazioni 
con la Banca d’Italia e con la CONSOB al fine dell’eser-
cizio di tali funzioni e di quanto previsto dalla lettera   c)  ; 

   c)    prevedere l’approvazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze prima di dare attuazione a deci-
sioni dell’autorità di risoluzione che, alternativamente o 
congiuntamente:  

 1) abbiano un impatto diretto sul bilancio dello 
Stato; 

 2) abbiano implicazioni sistemiche che possano 
verosimilmente causare un impatto diretto sul bilancio 
dello Stato; 

 3) diano avvio alla risoluzione di una controparte 
centrale; 

   d)   definire la ripartizione tra la Banca d’Italia e la 
CONSOB dei poteri previsti dai titoli III, IV e V del re-
golamento (UE) 2021/23 e assegnati alle autorità com-
petenti di cui all’articolo 2, numero 7), del medesimo 

regolamento, avendo particolare riguardo all’esigenza 
di assicurare la tempestività degli interventi e la celerità 
delle procedure e tenendo conto del riparto di attribuzio-
ni previsto dalla legislazione vigente e dal regolamento 
(UE) n. 648/2012; 

   e)   attribuire alla Banca d’Italia e alla CONSOB il 
potere di ricorrere alla disciplina secondaria, nel rispetto 
delle competenze alle stesse spettanti e nell’ambito e per 
le finalità specificamente previsti dal regolamento (UE) 
2021/23. Nell’esercizio dei poteri regolamentari la Banca 
d’Italia e la CONSOB tengono conto delle linee guida ema-
nate dall’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati (AESFEM) ai sensi del regolamento (UE) 2021/23; 

   f)   prevedere che il regime di responsabilità di cui 
all’articolo 24, comma 6  -bis   , della legge 28 dicembre 
2005, n. 262, sia esteso:  

 1) all’esercizio delle funzioni disciplinate dal 
regolamento (UE) 2021/23, con riferimento alla Banca 
d’Italia e alla CONSOB, ai componenti dei loro organi, 
ai loro dipendenti, nonché agli organi delle procedure di 
risoluzione, compresi i commissari, la controparte centra-
le-ponte e i componenti dei suoi organi; 

 2) all’esercizio, da parte della Banca d’Italia e del-
la CONSOB, secondo le rispettive competenze, dei poteri 
di intervento precoce disciplinati dal regolamento (UE) 
2021/23, nonché agli organi delle procedure di intervento 
precoce e ai loro componenti, compresi i commissari; 

   g)   prevedere che, per gli atti compiuti in attuazione 
di provvedimenti dell’autorità di risoluzione, la responsa-
bilità dei componenti degli organi di amministrazione e di 
controllo, ai sensi dell’articolo 2, numero 23), e dell’alta 
dirigenza, ai sensi dell’articolo 2, numero 37), del regola-
mento (UE) 2021/23, della controparte centrale sottopo-
sta a risoluzione sia limitata ai casi di dolo o colpa grave; 

   h)   non avvalersi della facoltà di imporre l’approva-
zione    ex ante    da parte dell’autorità giudiziaria della deci-
sione di adottare una misura di prevenzione o di gestione 
della crisi prevista dall’articolo 74, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) 2021/23; 

   i)   mediante estensione dell’ambito applicativo 
dell’articolo 2638, comma 3  -bis  , del codice civile, dispor-
re l’equiparazione, agli effetti della legge penale, delle au-
torità e delle funzioni di risoluzione di cui al regolamento 
(UE) 2021/23 alle autorità e alle funzioni di vigilanza; 

   l)   disporre che la violazione dell’obbligo di segreto 
previsto dall’articolo 73 del regolamento (UE) 2021/23 
da parte di soggetti che non rivestono la qualifica di pub-
blico ufficiale o incaricato di pubblico servizio sia punita 
a norma dell’articolo 622 del codice penale, con procedi-
bilità d’ufficio; 

   m)    con riferimento alla disciplina delle sanzioni pre-
viste dal regolamento (UE) 2021/23:  

  1) introdurre nell’ordinamento nazionale, tenuto 
conto di quanto previsto dall’articolo 82, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2021/23, nuove fattispecie di illeciti 
amministrativi per violazione delle disposizioni del me-
desimo regolamento, stabilendo:  

 1.1) l’applicazione delle sanzioni amministrati-
ve pecuniarie a controparti centrali o a partecipanti diretti 
delle stesse controparti centrali nei cui confronti siano ac-
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certate le violazioni e i presupposti che determinano una 
responsabilità da parte dei soggetti che svolgono funzioni 
di amministrazione, direzione o controllo nonché dei di-
pendenti o di coloro che operano sulla base di rapporti 
che ne determinano l’inserimento nell’organizzazione del 
soggetto vigilato, anche in forma diversa dal rapporto di 
lavoro subordinato; 

  1.2) l’entità delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie, in modo tale che:  

 1.2.1) la sanzione applicabile alle persone 
giuridiche sia compresa tra il minimo di 30.000 euro e il 
massimo del 10 per cento del fatturato; 

 1.2.2) la sanzione applicabile alle persone 
fisiche sia compresa tra il minimo di 5.000 euro e il mas-
simo di 5 milioni di euro; 

 1.2.3) qualora il vantaggio ottenuto dall’au-
tore della violazione sia superiore ai limiti massimi in-
dicati ai numeri 1.2.1) e 1.2.2), le sanzioni siano elevate 
fino al doppio dell’ammontare del vantaggio ottenuto, 
purché tale ammontare sia determinabile; 

 2) attribuire alla Banca d’Italia e alla CONSOB, 
secondo le rispettive competenze, il potere di irrogare le 
sanzioni; definire, tenuto anche conto di quanto previsto 
dall’articolo 85 del regolamento (UE) 2021/23, i criteri cui 
la Banca d’Italia e la CONSOB devono attenersi nella deter-
minazione dell’ammontare della sanzione, anche in deroga 
alle disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 3) attribuire alla Banca d’Italia e alla CONSOB, 
secondo le rispettive competenze, il compito di comuni-
care all’AESFEM, ai sensi dell’articolo 84 del regolamen-
to (UE) 2021/23, le informazioni previste dal medesimo 
regolamento sulle sanzioni applicate da ciascuna di esse; 

 4) attribuire alla Banca d’Italia e alla CONSOB, 
secondo le rispettive competenze, il potere di definire di-
sposizioni attuative, anche con riferimento alla definizione 
della nozione di fatturato utile per la determinazione della 
sanzione, alla procedura sanzionatoria e alle modalità di 
pubblicazione dei provvedimenti che irrogano le sanzioni; 

 5) prevedere, ove compatibili con il regolamen-
to (UE) 2021/23, efficaci strumenti per la deflazione del 
contenzioso o per la semplificazione dei procedimenti di 
applicazione della sanzione, anche conferendo alla Banca 
d’Italia e alla CONSOB, secondo le rispettive competen-
ze, la facoltà di escludere l’applicazione della sanzione 
per condotte prive di effettiva offensività o pericolosità; 

 6) attribuire alla Banca d’Italia e alla CONSOB, 
secondo le rispettive competenze, il potere di adottare le 
misure previste dal regolamento (UE) 2021/23 relative 
alla reprimenda pubblica, all’ordine di cessare o di porre 
rimedio a condotte irregolari e alla sospensione tempora-
nea dall’incarico; 

 7) introdurre la possibilità di una dichiarazione 
giudiziale dello stato di insolvenza in caso di avvio del-
la risoluzione, ai fini dell’applicazione delle disposizioni 
contenute nel titolo VI del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e, a seguito dell’entrata in vigore del codice della 
crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legisla-
tivo 12 gennaio 2019, n. 14, nel titolo IX della parte prima 
del medesimo codice, senza che in tal caso assuma rilievo 
esimente l’eventuale superamento dello stato di insolven-
za per effetto della risoluzione; 

 8) stabilire l’applicabilità agli organi della riso-
luzione delle fattispecie penali previste nel titolo VI del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, in coerenza con 
l’articolo 237, secondo comma, del citato regio decreto 
n. 267 del 1942, nonché, a seguito dell’entrata in vigore 
del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui 
al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, nel titolo 
IX della parte prima del citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 14 del 2019, in coerenza con l’articolo 343, 
commi 2 e 3, del medesimo codice; 

   n)   apportare alla normativa vigente tutte le modifica-
zioni necessarie ad assicurare la corretta e integrale applica-
zione e attuazione del regolamento (UE) 2021/23 e a garan-
tire il coordinamento con le altre disposizioni vigenti per i 
settori interessati dalla normativa da attuare, avendo riguar-
do al riparto di funzioni tra la Banca d’Italia e la CONSOB 
previsto dalla legislazione vigente, nonché prevedendo op-
portune forme di coordinamento tra le due autorità; 

   o)   fermo restando quanto previsto dalla lettera   n)  , 
apportare al testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, al decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, e 
al testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, ogni altra modifica necessaria per chiarire la 
disciplina applicabile, per assicurare maggiore efficacia 
ed efficienza alla gestione delle crisi di tutti gli interme-
diari ivi disciplinati e per il coordinamento con la discipli-
na prevista nel regolamento (UE) 2021/23, anche tenendo 
conto di quanto previsto dal regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, dal codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, 
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e delle 
esigenze di proporzionalità della disciplina e di celerità 
delle procedure; 

   p)   prevedere che la Banca d’Italia e la CONSOB 
adottino la disciplina secondaria di cui al presente artico-
lo entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del primo dei decreti legislativi di attuazione della delega 
di cui al presente articolo. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’adempimento dei compiti derivanti dall’esercizio del-
la delega di cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 8.

      Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2021/557, che modifica il regolamento (UE) 
2017/2402 che stabilisce un quadro generale per la 
cartolarizzazione e instaura un quadro specifico per 
cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standardizzate 
per sostenere la ripresa dalla crisi COVID-19.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le 
procedure di cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per 
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l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento 
(UE) 2021/557 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 31 marzo 2021. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno si attiene, oltre che ai princìpi e criteri direttivi ge-
nerali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, ai seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   apportare alla normativa vigente tutte le modifica-
zioni necessarie ad assicurare la corretta applicazione del 
regolamento (UE) 2021/557; 

   b)   individuare la Banca d’Italia, l’IVASS, la CON-
SOB e la COVIP, secondo le relative attribuzioni, quali 
autorità competenti, ai sensi dell’articolo 29, paragrafo 
5, del regolamento (UE) 2017/2402 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, come modi-
ficato dall’articolo 1, numero 13), del regolamento (UE) 
2021/557; 

   c)   prevedere, ove opportuno, il ricorso alla discipli-
na secondaria adottata dalle autorità individuate ai sen-
si della lettera   b)   nell’ambito e per le finalità specifica-
mente previste dal regolamento (UE) 2021/557 e dalla 
legislazione dell’Unione europea attuativa del medesimo 
regolamento; 

   d)   estendere la disciplina delle sanzioni ammini-
strative introdotta in attuazione del regolamento (UE) 
2017/2402 alle violazioni delle disposizioni del regola-
mento (UE) 2021/557. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’adempimento dei compiti derivanti dall’esercizio del-
la delega di cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 9.
      Delega al Governo per il compiuto adeguamento della 

normativa nazionale al regolamento (UE) 2017/1939, 
relativo all’attuazione di una cooperazione rafforzata 
sull’istituzione della Procura europea («EPPO»).    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o 
più decreti legislativi per il compiuto adeguamento della 
normativa nazionale al regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, attuato con il decreto le-
gislativo 2 febbraio 2021, n. 9, modificando la disciplina 
della competenza prevista dal codice di procedura penale 
in modo da concentrare negli uffici giudiziari distrettuali 
la trattazione dei procedimenti per i reati che offendono 
gli interessi finanziari dell’Unione europea in ordine ai 
quali la Procura europea può esercitare la sua competen-
za, indipendentemente dalla circostanza che detta compe-
tenza sia esercitata. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono ai relativi adem-
pimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 10.
      Delega al Governo per l’adeguamento alle disposizioni 

del regolamento (UE) 2018/848, relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici e alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre 
attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione 
della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla 
sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi per 
l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento 
(UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 30 maggio 2018, relativo alla produzione biologica 
e all’etichettatura dei prodotti biologici, e, limitatamen-
te ai controlli ufficiali e altre attività ufficiali riguardan-
ti la produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti 
biologici, al regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti 
fitosanitari. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi gene-
rali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   adeguare il procedimento di autorizzazione e il 
sistema di vigilanza sugli organismi di controllo e di cer-
tificazione nonché la disciplina degli adempimenti con-
nessi alle attività svolte dai suddetti organismi, comprese 
le cause di sospensione e di revoca delle deleghe di cui 
all’articolo 40 del regolamento (UE) 2018/848 e di cui 
agli articoli 28, 29, 31, 32 e 33 del regolamento (UE) 
2017/625; 

   b)   adeguare i procedimenti amministrativi relativi 
alla notifica alle autorità competenti dello Stato membro 
di cui all’articolo 34 del regolamento (UE) 2018/848 per 
includere le attività con metodo biologico; 

   c)   definire i criteri e le modalità di etichettatura di 
fertilizzanti e prodotti fitosanitari, ai sensi dell’artico-
lo 31 del regolamento (UE) 2018/848; 

   d)   dettare le disposizioni necessarie per procedere 
alla designazione dei laboratori nazionali di riferimen-
to e dei laboratori ufficiali di cui al regolamento (UE) 
2017/625 per l’effettuazione di analisi, prove e diagnosi 
di laboratorio nell’ambito dei controlli ufficiali intesi a 
verificare il rispetto della normativa in materia di pro-
duzione biologica e etichettatura dei prodotti biologici, 
compresi quelli indicati nell’allegato I al regolamento 
(UE) 2018/848; 

   e)   adeguare il sistema sanzionatorio per gli organi-
smi di controllo e per gli operatori biologici, compresi i 
gruppi di operatori, che adottano condotte non conformi 
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al regolamento (UE) 2018/848, compreso l’illecito utiliz-
zo dei termini riferiti all’agricoltura biologica da parte di 
operatori non assoggettati al sistema di controllo.   

  Art. 11.
      Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 

nazionale al regolamento (UE) 2018/1727, che istituisce 
l’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
giudiziaria penale (Eurojust) e che sostituisce e abroga 
la decisione 2002/187/GAI del Consiglio.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2018/1727 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 novembre 2018. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   definire le procedure di nomina, la disciplina eco-
nomica e la posizione ordinamentale del membro nazio-
nale dell’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazio-
ne giudiziaria penale (Eurojust) e dell’aggiunto, nonché 
dell’assistente, in coerenza sistematica con le disposizioni 
relative ad altri incarichi in sede internazionale e sovra-
nazionale analoghi in relazione alle attività svolte, fermo 
restando, per il profilo economico, quanto previsto dall’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

   b)   individuare il luogo ordinario di lavoro dell’ag-
giunto e dell’assistente presso la sede dell’Eurojust; 

   c)   prevedere i presupposti in presenza dei quali il 
membro nazionale può essere assistito da aggiunti o as-
sistenti ulteriori rispetto a quelli previsti dall’articolo 7, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2018/1727; prevedere 
che il numero complessivo degli ulteriori aggiunti o as-
sistenti non sia superiore a tre unità, tra le quali, in ogni 
caso, non può essere nominato più di un aggiunto; 

   d)   armonizzare il diritto nazionale per consentire 
l’effettivo esercizio dei poteri di cui all’articolo 8, para-
grafi 1, 3, 4 e 5, del regolamento (UE) 2018/1727; 

   e)   regolamentare le procedure per consentire al 
membro nazionale di accedere alle informazioni conte-
nute nei registri nazionali di cui all’articolo 9 del regola-
mento (UE) 2018/1727; 

   f)   disciplinare i criteri di nomina dei corrisponden-
ti nazionali di cui all’articolo 20 del regolamento (UE) 
2018/1727, nonché, quando sono nominati più corrispon-
denti, i criteri di individuazione del responsabile, e di-
sciplinare le modalità per rendere efficace il sistema di 
coordinamento nazionale; 

   g)   apportare ogni opportuna modifica alle norme 
processuali e ordinamentali al fine di dare piena attuazio-
ne alle previsioni del regolamento (UE) 2018/1727, con 
particolare riguardo alle disposizioni non direttamente 
applicabili, e per coordinare le norme interne vigenti con 
quanto in esso previsto, prevedendo anche l’abrogazione 
della legge 14 marzo 2005, n. 41, e delle disposizioni in-
compatibili con quelle contenute nel regolamento. 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te articolo è autorizzata la spesa di 273.862 euro annui a 
decorrere dall’anno 2022, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per il recepimento della 
normativa europea, di cui all’articolo 41  -bis   della legge 
24 dicembre 2012, n. 234. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 12.
      Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2018/1805, relativo al riconoscimento reciproco dei 
provvedimenti di congelamento e di confisca.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa 
nazionale al regolamento (UE) 2018/1805 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   prevedere che, fermo restando quanto previsto da-
gli articoli 3, paragrafo 1, 8, paragrafo 1, lettera   e)  , e 19, 
paragrafo 1, lettera   f)  , del regolamento (UE) 2018/1805, 
il riconoscimento e l’esecuzione dei provvedimenti di 
sequestro o di confisca sono subordinati alla condizione 
che i fatti che hanno dato luogo all’adozione dei provve-
dimenti medesimi siano previsti come reato dalla legge 
italiana, indipendentemente dagli elementi costitutivi o 
dalla qualificazione ad essi attribuita nell’ordinamento 
giuridico dello Stato di emissione; 

   b)   prevedere che ai certificati di sequestro o di con-
fisca sia allegata una copia autentica del provvedimento 
di cui si chiedono il riconoscimento e l’esecuzione, fermo 
restando il potere dell’autorità di esecuzione di chiedere 
la trasmissione dell’originale del provvedimento, ove ne-
cessario ai fini della decisione; 

   c)   individuare il Ministero della giustizia quale au-
torità centrale ai sensi dell’articolo 24, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) 2018/1805, consentendo comunque la 
possibilità di trasmissione diretta dei certificati tra autori-
tà di emissione e autorità di esecuzione e prevedendo, per 
tale ipotesi, che l’autorità giudiziaria nazionale informi, 
anche a fini statistici, il Ministero della giustizia dei prov-
vedimenti di sequestro e di confisca ricevuti o trasmessi 
per l’esecuzione; prevedere che, in ogni caso, copia dei 
certificati sia trasmessa al Procuratore nazionale antima-
fia e antiterrorismo, se essi si riferiscono a procedimenti 
per i delitti di cui all’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , 
del codice di procedura penale, e al procuratore generale 
presso la corte di appello, se essi si riferiscono a procedi-
menti per i delitti di cui all’articolo 407, comma 2, lettera 
  a)  , del codice di procedura penale; 

   d)   prevedere che il Ministro della giustizia sia com-
petente a chiedere allo Stato di emissione il rimborso, 
totale o parziale, degli importi versati a titolo di risarci-
mento nei casi di cui all’articolo 34 del regolamento (UE) 
2018/1805, destinando tali importi, previo versamento 
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all’entrata del bilancio dello Stato, al Fondo unico giu-
stizia, di cui all’articolo 61, comma 23, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

   e)   determinare le regole di competenza nelle ipotesi 
di concorso di provvedimenti di sequestro o confisca di 
cui all’articolo 26 del regolamento (UE) 2018/1805; 

   f)    in relazione ai provvedimenti di sequestro:  
 1) individuare, quale autorità di esecuzione ai 

sensi dell’articolo 2, numero 9), del regolamento (UE) 
2018/1805, il giudice per le indagini preliminari presso il 
tribunale del capoluogo del distretto, determinando i cri-
teri di attribuzione della competenza territoriale; 

 2) disciplinare la procedura di riconoscimento ed 
esecuzione del provvedimento di sequestro e i relativi ter-
mini, prevedendo l’acquisizione del parere del pubblico 
ministero e l’applicazione, nei limiti della compatibilità, 
delle disposizioni del codice di procedura penale in mate-
ria di esecuzione, di revoca e di impugnazione del decreto 
di sequestro preventivo; 

 3) prevedere che dell’esecuzione del sequestro, 
delle istanze di revoca e della proposizione di atti di im-
pugnazione l’autorità giudiziaria procedente dia tempe-
stiva comunicazione all’autorità emittente e, quando il 
provvedimento di sequestro ha ad oggetto un bene cul-
turale appartenente al patrimonio culturale nazionale, al-
tresì al Ministero della cultura, con avviso della facoltà 
di presentare osservazioni e dei termini entro i quali essa 
può essere esercitata; 

 4) individuare quale autorità di emissione, ai 
sensi dell’articolo 2, numero 8), del regolamento (UE) 
2018/1805, la medesima autorità giudiziaria che ha adot-
tato il provvedimento di sequestro; 

   g)    in relazione ai provvedimenti di confisca:  
 1) individuare quale autorità di esecuzione, ai 

sensi dell’articolo 2, numero 9), del regolamento (UE) 
2018/1805, la corte di appello, determinandone la compe-
tenza territoriale con criteri omogenei a quelli individuati 
in forza del numero 1) della lettera   f)   del presente comma; 

 2) prevedere che, nei casi previsti dall’articolo 21 
del regolamento (UE) 2018/1805, la corte di appello di-
sponga il rinvio del riconoscimento e dell’esecuzione del 
provvedimento di confisca con decreto motivato adottato 
senza formalità; 

 3) disciplinare la procedura di riconoscimento ed 
esecuzione del provvedimento di confisca e i relativi ter-
mini, prevedendo la partecipazione anche dell’autorità di 
emissione, di coloro che, sulla base degli atti, risultano 
essere titolari di diritti reali sul bene oggetto della confi-
sca e, quando il provvedimento di confisca ha ad oggetto 
un bene culturale appartenente al patrimonio culturale na-
zionale, del Ministero della cultura; 

 4) prevedere che contro la decisione sul riconosci-
mento del provvedimento di confisca sia ammesso ricor-
so per cassazione solo per violazione di legge, stabilendo, 
ove necessario, specifiche norme procedurali per la trat-
tazione del ricorso; 

 5) prevedere che la sentenza di riconoscimento 
del provvedimento di confisca sia eseguita solo dopo che 
sia divenuta irrevocabile e che al procedimento esecutivo 
si applichino, in quanto compatibili, le disposizioni del 
decreto legislativo 7 agosto 2015, n. 137; 

 6) prevedere che, fermo restando quanto disposto 
dall’articolo 30 del regolamento (UE) 2018/1805, per la 
destinazione dei beni confiscati si osservino, in quanto 
compatibili, le disposizioni dell’articolo 14 del decreto 
legislativo 7 agosto 2015, n. 137; 

 7) individuare quale autorità di emissione ai 
sensi dell’articolo 2, numero 8), del regolamento (UE) 
2018/1805, il pubblico ministero presso il giudice 
dell’esecuzione e, nei procedimenti per l’applicazione 
delle misure di prevenzione patrimoniali previste dal co-
dice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
il pubblico ministero presso il giudice che ha emesso il 
provvedimento di confisca; 

 8) predisporre, attraverso la previsione dell’ac-
cesso a un rimedio restitutorio, la disciplina necessaria 
ad assicurare l’esecuzione delle confische ordinate con 
sentenze emesse all’esito di processi celebrati in assen-
za, ovvero disposte dal giudice dell’esecuzione a se-
guito di sentenze emesse all’esito di processi celebrati 
in assenza, quando non ricorrono le condizioni di cui 
all’articolo 19, paragrafo 1, lettera   g)  , del regolamento 
(UE) 2018/1805; 

   h)   provvedere, ove necessario, a modificare o abro-
gare le disposizioni del decreto legislativo 15 febbra-
io 2016, n. 35, e del decreto legislativo 7 agosto 2015, 
n. 137, al fine di armonizzarle con quelle introdotte in 
esecuzione della delega di cui al comma 1, eventualmente 
anche accorpando la complessiva disciplina in un testo 
normativo unitario; 

   i)   apportare le necessarie modifiche agli articoli 419, 
429 e 552 del codice di procedura penale, prevedendo 
l’avvertimento all’imputato della possibile adozione del 
provvedimento di confisca nel processo celebrato in sua 
assenza, conformemente a quanto previsto dall’artico-
lo 19, paragrafo 1, lettera   g)  , punto   i)  , del regolamento 
(UE) 2018/1805; 

   l)   apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle 
norme dell’ordinamento interno al fine di dare piena at-
tuazione alle previsioni del regolamento (UE) 2018/1805, 
con particolare riguardo alle disposizioni non direttamen-
te applicabili, e abrogare espressamente le norme inter-
ne che risultino incompatibili con quelle del medesimo 
regolamento. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono ai relativi adem-
pimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 13.
      Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della 

direttiva (UE) 2019/1937, riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione.    

      1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2019, il Governo osserva, oltre 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19926-8-2022

ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   modificare, in conformità alla disciplina della di-
rettiva (UE) 2019/1937, la normativa vigente in materia 
di tutela degli autori di segnalazioni delle violazioni di 
cui all’articolo 2 della citata direttiva, di cui siano venuti 
a conoscenza nell’ambito di un contesto lavorativo pub-
blico o privato, e dei soggetti indicati all’articolo 4, para-
grafo 4, della stessa direttiva; 

   b)   curare il coordinamento con le disposizioni vi-
genti, assicurando un alto grado di protezione e tutela dei 
soggetti di cui alla lettera   a)  , operando le necessarie abro-
gazioni e adottando le opportune disposizioni transitorie; 

   c)   esercitare l’opzione di cui all’articolo 25, paragra-
fo 1, della direttiva (UE) 2019/1937, che consente l’intro-
duzione o il mantenimento delle disposizioni più favore-
voli ai diritti delle persone segnalanti e di quelle indicate 
dalla direttiva, al fine di assicurare comunque il massimo 
livello di protezione e tutela dei medesimi soggetti; 

   d)   operare gli opportuni adattamenti delle disposi-
zioni vigenti al fine di conformare la normativa nazionale 
a quella europea, anche in relazione a violazioni di dirit-
to interno riconducibili a reati o comportamenti impropri 
che compromettono la cura imparziale dell’interesse pub-
blico o la regolare organizzazione e gestione dell’ente.   

  Art. 14.
      Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2019/816, che istituisce un sistema centralizzato per 
individuare gli Stati membri in possesso di informazioni 
sulle condanne pronunciate a carico di cittadini di 
paesi terzi e apolidi (ECRIS-TCN) e integrare il sistema 
europeo di informazione sui casellari giudiziali, e che 
modifica il regolamento (UE) 2018/1726.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le pro-
cedure di cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, acquisito il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, uno o più decreti legislativi per l’adeguamen-
to della normativa nazionale al regolamento (UE) 2019/816 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 del 
presente articolo, il Governo osserva, oltre ai princìpi e 
criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici:  

   a)   apportare alle norme di rango primario in materia 
di identificazione di cittadini di Stati terzi, apolidi e per-
sone la cui cittadinanza è ignota, di casellario giudiziale e 
di scambio delle relative informazioni, nonché al codice 
di procedura penale e alle norme di attuazione, di coordi-
namento e transitorie del codice di procedura penale, di 
cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, le modi-
fiche e le integrazioni necessarie per l’adeguamento della 
normativa interna alle disposizioni del regolamento (UE) 
2019/816, con particolare riguardo a quelle non diretta-
mente applicabili; 

   b)   assicurare la conformità delle disposizioni nazio-
nali di adeguamento di cui alla lettera   a)   ai princìpi e alle 
norme sovranazionali in materia di protezione dei dati 
personali; 

   c)   adottare ogni opportuna modifica alle norme del 
codice penale, del codice di procedura penale, alle norme 
sul casellario giudiziale e a quelle dei decreti legislativi 
emanati in attuazione della decisione quadro 2008/675/
GAI del Consiglio, del 24 luglio 2008, relativa alla con-
siderazione delle decisioni di condanna tra Stati membri 
dell’Unione europea in occasione di un nuovo procedi-
mento penale, della decisione quadro 2009/315/GAI del 
Consiglio, del 26 febbraio 2009, relativa all’organizza-
zione e al contenuto degli scambi fra gli Stati membri di 
informazioni estratte dal casellario giudiziario, della deci-
sione 2009/316/GAI del Consiglio, del 6 aprile 2009, che 
istituisce il sistema europeo di informazione sui casellari 
giudiziari (ECRIS) in applicazione dell’articolo 11 della 
decisione quadro 2009/315/GAI, nonché della direttiva 
(UE) 2019/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 aprile 2019, che modifica la decisione quadro 
2009/315/GAI del Consiglio per quanto riguarda lo scam-
bio di informazioni sui cittadini di paesi terzi e il sistema 
europeo di informazione sui casellari giudiziali (ECRIS), 
e che sostituisce la decisione 2009/316/GAI del Consi-
glio, al fine di armonizzare il quadro giuridico nazionale e 
di favorire il più efficace perseguimento delle finalità dei 
citati atti dell’Unione europea.   

  Art. 15.
      Princìpi e criteri direttivi per l’adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2021/784, relativo al contrasto della diffusione di 
contenuti terroristici online.    

      1. Nell’esercizio della delega per il completo adegua-
mento della normativa nazionale al regolamento (UE) 
2021/784 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2021, il Governo osserva, oltre ai princìpi e 
criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici:  

   a)   individuare le autorità competenti ad emettere 
ed esaminare gli ordini di rimozione ai sensi dell’artico-
lo 12, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)  , del regolamento (UE) 
2021/784, disciplinando il procedimento per l’adozio-
ne delle predette misure in modo da prevedere l’imme-
diata informativa del Procuratore nazionale antimafia e 
antiterrorismo e l’acquisizione di elementi informativi e 
valutativi anche presso il Comitato di analisi strategica 
antiterrorismo di cui all’articolo 12, comma 3, della legge 
3 agosto 2007, n. 124; 

   b)   individuare l’organo del Ministero dell’interno 
per la sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomu-
nicazione di cui all’articolo 14, comma 2, della legge 
3 agosto 1998, n. 269, e all’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, quale autorità 
competente per sorvegliare l’attuazione delle misure di 
cui all’articolo 5 del regolamento (UE) 2021/784, ai sensi 
dell’articolo 12, paragrafo 1, lettera   c)  , del medesimo re-
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golamento, nonché quale struttura di supporto tecnico al 
punto di contatto designato ai sensi dell’articolo 12, para-
grafo 2, del regolamento; 

   c)   prevedere, per le violazioni delle disposizioni 
indicate all’articolo 18 del regolamento (UE) 2021/784, 
sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità 
delle violazioni medesime; 

   d)   individuare le autorità competenti a irrogare le 
sanzioni di cui alla lettera   c)   e a vigilare sull’osservanza 
delle disposizioni del regolamento (UE) 2021/784, diver-
se dalle misure di cui alla lettera   b)  ; 

   e)   prevedere effettivi strumenti di tutela in favore dei 
prestatori di servizi di    hosting    e dei fornitori di contenu-
ti nei casi previsti dall’articolo 9 del regolamento (UE) 
2021/784; 

   f)   apportare ogni necessaria modifica alle norme in 
materia di terrorismo già vigenti e, in particolare, alle di-
sposizioni di cui all’articolo 2 del decreto-legge 18 feb-
braio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 aprile 2015, n. 43, al fine di dare piena attuazione 
alle previsioni del regolamento (UE) 2021/784, con par-
ticolare riguardo alle disposizioni non direttamente ap-
plicabili, prevedendo anche l’abrogazione delle disposi-
zioni incompatibili con quelle contenute nel regolamento 
medesimo. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’adempimento dei compiti derivanti dall’esercizio del-
la delega di cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 16.
      Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2019/4, relativo alla fabbricazione, all’immissione 
sul mercato e all’utilizzo di mangimi medicati, 
che modifica il regolamento (CE) n. 183/2005 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la 
direttiva 90/167/CEE del Consiglio.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi per 
l’adeguamento della normativa nazionale al regolamen-
to (UE) 2019/4 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   individuare il Ministero della salute, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano quali autori-
tà competenti a svolgere i compiti previsti dal regolamen-
to (UE) 2019/4, specificando le rispettive competenze; 

   b)   adeguare e semplificare le norme vigenti al fine di 
eliminare processi e vincoli ormai obsoleti; 

   c)   ridefinire il sistema sanzionatorio per la violazio-
ne delle disposizioni del regolamento (UE) 2019/4 attra-
verso la previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità delle relative violazioni.   

  Art. 17.

      Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2019/6, relativo ai medicinali veterinari e che abroga 
la direttiva 2001/82/CE.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa 
nazionale al regolamento (UE) 2019/6 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   individuare, ai sensi dell’articolo 137 del regola-
mento (UE) 2019/6, il Ministero della salute, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano quali au-
torità competenti a svolgere i compiti previsti, secondo 
le rispettive competenze, e prevedere forme di coordina-
mento tra le medesime autorità; 

   b)   stabilire i contenuti, i tempi e le modalità di regi-
strazione delle informazioni che i fabbricanti e i distribu-
tori all’ingrosso nonché le farmacie e altri rivenditori al 
dettaglio, i veterinari e gli allevatori sono tenuti a comu-
nicare al Ministero della salute, alle regioni e alle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano; 

   c)   rimodulare il sistema delle tariffe sulla base dei 
compiti effettivi previsti dal regolamento (UE) 2019/6; 

   d)   consentire la pubblicità dei medicinali veterinari 
immunologici, soggetti a prescrizione veterinaria, rivol-
ta ad allevatori professionisti, come previsto dall’artico-
lo 120, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/6, purché 
la pubblicità inviti esplicitamente gli allevatori professio-
nisti a consultare il veterinario in merito al medicinale 
veterinario immunologico; 

   e)   prevedere l’adeguamento e il coordinamento dei 
sistemi informatici nazionali rispetto ai sistemi infor-
matici istituiti con il regolamento (UE) 2019/6 e gestiti 
dall’Agenzia europea per i medicinali per le finalità pre-
viste dagli articoli 6, 55, 57, 58, 61, 67, 74, 76, 81, 88, 91, 
92, 94, 95, 100, 132 e 155 del medesimo regolamento; 

   f)   ridefinire il sistema sanzionatorio per la violazione 
delle disposizioni del regolamento (UE) 2019/6 attraver-
so la previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e propor-
zionate alla gravità delle relative violazioni; 

   g)   prevedere che il medico veterinario, nell’ambito 
della propria attività, possa consegnare all’allevatore o 
al proprietario degli animali medicinali veterinari della 
propria scorta, anche da confezioni multiple in frazioni 
distribuibili singolarmente, ove disponibili sul mercato, 
corredate di supporto informativo conforme, allo scopo di 
attuare la terapia prescritta in modo da garantire la tutela 
immediata del benessere animale; 
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   h)   prevedere, nel caso di medicinali registrati anche 
per animali destinati alla produzione di alimenti, che il 
medico veterinario registri in un sistema digitale lo scari-
co delle confezioni o quantità di medicinali veterinari del-
la propria scorta da lui utilizzate nell’ambito dell’attività 
zooiatrica ai sensi dell’articolo 85, comma 3, del decreto 
legislativo 6 aprile 2006, n. 193, o cedute.   

  Art. 18.

      Delega al Governo per l’attuazione del regolamento (CE) 
n. 1099/2009, relativo alla protezione degli animali 
durante l’abbattimento.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le 
procedure di cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per 
l’attuazione del regolamento (CE) n. 1099/2009 del Con-
siglio, del 24 settembre 2009. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   prevedere specifiche e progressive misure finaliz-
zate ad introdurre, entro il 31 dicembre 2026, il divieto di 
abbattimento selettivo dei pulcini di linea maschile delle 
galline della specie    Gallus gallus domesticus    provenienti 
da linee di allevamento orientate alla produzione di uova 
non destinate alla cova, ad eccezione dei casi in cui l’ab-
battimento dei pulcini sia stato prescritto ai sensi della 
normativa vigente che disciplina le malattie animali op-
pure sia necessario, in casi specifici, per motivi connessi 
alla protezione degli animali; 

   b)   garantire alle aziende di produzione di pulcini 
(incubatoi), di cui all’ambito di applicazione del presen-
te articolo, anche attraverso il coinvolgimento delle as-
sociazioni nazionali di categoria, nel rispetto dei termini 
di decorrenza di cui alla lettera   a)  , congrui tempi di ade-
guamento alla normativa per l’aggiornamento delle pro-
cedure di lavoro e dello stato tecnologico delle medesime 
imprese; 

   c)   favorire l’introduzione e lo sviluppo e promuove-
re la conoscenza di tecnologie e strumenti per il sessag-
gio degli embrioni in ovo (cosiddetto «   in ovo sexing   ») 
in grado di identificare il sesso del pulcino ancora prima 
della schiusa, al fine di scartare le uova che contengano 
pulcini maschi, o di altre tecnologie innovative che of-
frano una valida alternativa alla pratica dell’abbattimento 
dei pulcini; 

   d)   promuovere appropriate politiche di incentivazio-
ne, promozione e sostegno delle tecnologie e degli stru-
menti di cui alla lettera   c)  , anche al fine di favorire la 
tutela del benessere degli animali; 

   e)   adottare i provvedimenti necessari affinché le au-
torità sanitarie territorialmente competenti procedano ad 
ispezioni negli stabilimenti di allevamento di galline ova-
iole per la verifica del rispetto delle disposizioni di cui al 
presente articolo.   

  Art. 19.
      Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2019/1009, che stabilisce norme relative alla messa 
a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti 
dell’UE, che modifica i regolamenti (CE) n. 1069/2009 
e (CE) n. 1107/2009 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 2003/2003.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi per 
adeguare la normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2019/1009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 giugno 2019. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   indicare il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali quale autorità competente nazionale e 
autorità di notifica, nonché l’Ente unico nazionale di ac-
creditamento (Accredia) quale organismo di valutazione 
e controllo della conformità per l’applicazione del rego-
lamento (UE) 2019/1009; 

   b)   definire le procedure di controllo dei prodotti 
fertilizzanti forniti di marchio CE di cui al regolamento 
(UE) 2019/1009 e dei prodotti fertilizzanti nazionali; 

   c)   definire un Piano di controllo nazionale plurien-
nale per i prodotti fertilizzanti forniti di marchio CE e per 
i prodotti fertilizzanti nazionali, tenuto conto delle carat-
teristiche dei singoli prodotti; 

   d)   adeguare e semplificare le norme vigenti in mate-
ria di prodotti fertilizzanti nazionali sulla base delle cono-
scenze tecnico-scientifiche; 

   e)   in adeguamento ai nuovi obblighi introdotti dal 
regolamento (UE) 2019/1009, in ordine alla responsabili-
tà degli operatori economici sulla conformità dei prodotti 
fertilizzanti dell’Unione europea e per un più elevato li-
vello di protezione della salute, della sicurezza dei con-
sumatori e dell’ambiente, ridurre e semplificare gli oneri 
informativi e i procedimenti amministrativi a carico degli 
operatori professionali, con particolare riguardo alle pic-
cole e medie imprese, al fine di ridurre costi e termini 
procedimentali; 

   f)   predisporre un sistema informativo per la raccolta 
delle informazioni relative al settore dei prodotti fertiliz-
zanti, da collegare con i sistemi informativi dell’Unione 
europea e delle regioni; 

   g)   definire le tariffe per la valutazione di nuove ca-
tegorie di prodotto, le tariffe per i controlli dei prodotti 
fertilizzanti inseriti nel registro nazionale nonché le ta-
riffe per i controlli dei prodotti fertilizzanti immessi in 
commercio; 

   h)   apportare ogni opportuna modifica alle norme 
dell’ordinamento interno, al fine di dare piena attuazione 
alle previsioni del regolamento (UE) 2019/1009, con par-
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ticolare riguardo alle disposizioni non direttamente ap-
plicabili, e abrogare espressamente le norme interne che 
risultino incompatibili con quelle del medesimo regola-
mento, provvedendo qualora necessario all’introduzione 
di una normativa organica in materia di fertilizzanti; 

   i)   ridefinire il sistema sanzionatorio per la violazio-
ne delle disposizioni del regolamento (UE) 2019/1009 
attraverso la previsione di sanzioni amministrative effi-
caci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle relative 
violazioni, anche con riguardo all’utilizzo dei fanghi di 
depurazione, salvo che il fatto costituisca reato; 

   l)   destinare i proventi derivanti dalle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie previste dai decreti legislativi di cui 
al comma 1 al miglioramento dell’attività di sorveglianza 
sul settore dei fertilizzanti e sul ciclo di trattamento dei 
fanghi di depurazione nonché delle campagne comunica-
tive di sensibilizzazione; 

   m)   evitare la creazione di appesantimenti burocratici 
non indispensabili alle aziende agricole utilizzatrici.   

  Art. 20.
      Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni dei regolamenti (CE) 
n. 1071/2009, n. 1072/2009 e n. 1073/2009, in materia 
di trasporto su strada di merci e persone, nonché 
alle disposizioni dei regolamenti (UE) 2020/1054 
e 2016/403, in materia di condizioni di lavoro dei 
conducenti e sull’uso dei tachigrafi, al regolamento 
(UE) n. 165/2014, in materia di tachigrafi nel settore dei 
trasporti su strada, e al regolamento (UE) 2020/1055, 
che modifica i regolamenti (CE) n. 1071/2009, (CE) 
n. 1072/2009 e (UE) n. 1024/2012 per adeguarli 
all’evoluzione del settore del trasporto su strada.    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi per 
l’adeguamento della normativa nazionale ai regolamen-
ti (CE) n. 1071/2009, n. 1072/2009 e n. 1073/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, 
(UE) 2020/1054 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 luglio 2020, (UE) 2016/403 della Commissione, 
del 18 marzo 2016, (UE) n. 165/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, e (UE) 
2020/1055 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 luglio 2020. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di 
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   provvedere alla semplificazione degli adempi-
menti amministrativi connessi all’attività di trasporto su 
strada e allo snellimento delle relative procedure, favo-
rendo l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione; 

   b)   ridefinire il sistema sanzionatorio per la violazio-
ne delle disposizioni in materia di trasporto su strada non-
ché di condizioni di lavoro per i conducenti e di uso dei 

tachigrafi, attraverso la previsione di sanzioni efficaci, 
dissuasive e proporzionate alla gravità delle relative vio-
lazioni, determinando altresì le modalità di contestazione 
delle violazioni e di notificazione delle sanzioni; 

   c)   potenziare la collaborazione informatica tra i sog-
getti istituzionali coinvolti nello scambio di comunica-
zioni con le autorità competenti degli altri Stati membri 
dell’Unione europea sulle sanzioni irrogate per violazioni 
della normativa europea in materia di trasporto su strada.   

  Art. 21.
      Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della 

direttiva (UE) 2020/2184, concernente la qualità delle 
acque destinate al consumo umano.    

      1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 dicembre 2020, il Governo osserva, 
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i 
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   adeguare e coordinare i sistemi informatici nazio-
nali ai sistemi informatici istituiti a livello di Unione eu-
ropea, al fine di garantire lo scambio di informazioni e di 
comunicazioni tra le autorità competenti nazionali e degli 
Stati membri, in coerenza con il generale assetto ed il ri-
parto delle competenze previste a livello nazionale, me-
diante l’istituzione di un sistema informativo centralizza-
to, denominato Anagrafe territoriale dinamica delle acque 
potabili (AnTeA), contenente dati sanitari e ambientali al 
fine di acquisire informazioni relative al controllo dell’at-
tuazione delle nuove prescrizioni e di garantire un idoneo 
accesso al pubblico nonché la comunicazione e la condi-
visione dei dati tra le autorità pubbliche e tra queste e gli 
operatori del settore idropotabile; 

   b)   introdurre una normativa in materia di procedi-
menti volti al rilascio delle approvazioni per l’impiego 
di reagenti chimici, mezzi di filtrazione e mezzi di tratta-
mento (ReMM) a contatto con acqua potabile, di organi-
smi di certificazione e di indicazioni in etichettatura; 

   c)   introdurre una normativa volta alla revisione del 
sistema di vigilanza, sorveglianza della sicurezza dell’ac-
qua potabile e controllo, anche attraverso l’introduzione 
di obblighi di controllo su sistemi idrici e sulle acque 
destinate ad edifici prioritari, tra cui ospedali, strutture 
sanitarie, case di riposo, strutture per l’infanzia, scuole, 
istituti di istruzione, edifici dotati di strutture ricettive, ri-
storanti, bar, centri sportivi e commerciali, strutture per il 
tempo libero, ricreative ed espositive, istituti penitenziari 
e campeggi; 

   d)   attribuire all’Istituto superiore di sanità le funzio-
ni di Centro nazionale per la sicurezza delle acque (CeN-
SiA), ai fini dell’approvazione dei Piani di sicurezza delle 
acque (PSA), nell’ambito della valutazione della qualità 
tecnica dell’acqua e del servizio idrico di competenza 
dell’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente 
(ARERA), del rilascio delle approvazioni per l’impiego 
di reagenti chimici, mezzi di filtrazione e mezzi di trat-
tamento (ReMM) a contatto con acqua potabile, non-
ché della gestione del sistema informativo centralizzato 
AnTeA; 
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   e)   prevedere una disciplina volta a consentire e favo-
rire l’accesso all’acqua, che comprenda obblighi di punti 
di acceso alle acque per edifici prioritari, aeroporti, sta-
zioni, stabilimenti balneari; 

   f)   ridefinire il sistema sanzionatorio per la viola-
zione delle disposizioni della direttiva (UE) 2020/2184 
attraverso la previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e 
proporzionate alla gravità delle relative violazioni. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 agosto 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

     Allegato A 

 (Articolo 1, comma 1) 
 1) direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la pro-
tezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione; 

 2) direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 novembre 2019, che modifica la 
direttiva (UE) 2017/1132 per quanto riguarda le trasfor-
mazioni, le fusioni e le scissioni transfrontaliere (Testo 
rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 3) direttiva (UE) 2019/2161 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 novembre 2019, che modifica la 
direttiva 93/13/CEE del Consiglio e le direttive 98/6/CE, 
2005/29/CE e 2011/83/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio per una migliore applicazione e una moderniz-
zazione delle norme dell’Unione relative alla protezione 
dei consumatori (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 4) direttiva (UE) 2019/2177 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 dicembre 2019, che modifica la 
direttiva 2009/138/CE, in materia di accesso ed esercizio 
delle attività di assicurazione e di riassicurazione (solvi-
bilità   II)  , la direttiva 2014/65/UE, relativa ai mercati degli 
strumenti finanziari, e la direttiva (UE) 2015/849, relativa 
alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di 
riciclaggio o finanziamento del terrorismo (Testo rilevan-
te ai fini del   SEE)  ; 

 5) direttiva (UE) 2020/1057 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 15 luglio 2020, che stabilisce nor-
me specifiche per quanto riguarda la direttiva 96/71/CE 
e la direttiva 2014/67/UE sul distacco dei conducenti nel 
settore del trasporto su strada e che modifica la direttiva 
2006/22/CE per quanto riguarda gli obblighi di applica-
zione e il regolamento (UE) n. 1024/2012; 

 6) direttiva (UE) 2020/1504 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 7 ottobre 2020, che modifica la diret-

tiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli strumenti finan-
ziari (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 7) direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 25 novembre 2020, relativa alle 
azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei 
consumatori e che abroga la direttiva 2009/22/CE (Testo 
rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 8) direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la 
qualità delle acque destinate al consumo umano (rifusio-
ne) (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 9) direttiva (UE) 2021/338 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 febbraio 2021, che modifica la 
direttiva 2014/65/UE per quanto riguarda gli obblighi di 
informazione, la    governance    del prodotto e i limiti di po-
sizione, e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/878 per 
quanto riguarda la loro applicazione alle imprese di inve-
stimento, per sostenere la ripresa dalla crisi COVID-19 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 10) direttiva (UE) 2021/514 del Consiglio, del 
22 marzo 2021, recante modifica della direttiva 2011/16/
UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore 
fiscale; 

 11) direttiva (UE) 2021/1187 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 7 luglio 2021, sulla razionalizza-
zione delle misure per promuovere la realizzazione della 
rete transeuropea dei trasporti (TEN-T); 

 12) direttiva (UE) 2021/1883 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 ottobre 2021, sulle condizioni 
di ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi terzi che in-
tendano svolgere lavori altamente qualificati, e che abro-
ga la direttiva 2009/50/CE del Consiglio; 

 13) direttiva (UE) 2021/2118 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 24 novembre 2021, recante modifica 
della direttiva 2009/103/CE concernente l’assicurazione 
della responsabilità civile risultante dalla circolazione di 
autoveicoli e il controllo dell’obbligo di assicurare tale 
responsabilità (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 

 14) direttiva (UE) 2021/2261 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 15 dicembre 2021, che modifica 
la direttiva 2009/65/CE per quanto riguarda l’uso dei do-
cumenti contenenti le informazioni chiave da parte delle 
società di gestione di organismi d’investimento collettivo 
in valori mobiliari (OICVM) (Testo rilevante ai fini del 
SEE ).   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 3208):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri    MARIO DRAGHI    

(Governo    DRAGHI   -I) il 13 luglio 2021. 
 Assegnato alla Commissione XIV (Politiche dell’Unione europea), 

in sede referente, il 6 settembre 2021, con i pareri delle Commissio-
ni I (Affari costituzionali, della Presidenza del consiglio e interni), II 
(Giustizia); III (Affari esteri e comunitari), IV (Difesa), V (Bilancio, 
tesoro e programmazione), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istru-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste 
e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI 
(Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura) e 
per le Questioni regionali. 
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 Esaminato dalla Commissione XIV (Politiche dell’Unione euro-
pea), in sede referente, il 14 settembre 2021; il 20 ottobre 2021 e il 
25 novembre 2021. 

 Esaminato in Aula il 29 novembre 2021 e approvato il 16 dicembre 
2021. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 2481):  
 Assegnato alla 14   a    Commissione (Politiche dell’Unione europea), 

in sede referente, il 23 dicembre 2021, con i pareri delle Commissioni 1   a    
(Affari costituzionali), 2   a    (Giustizia), 3   a    (Affari esteri, emigrazione), 4   a    
(Difesa), 5   a    (Bilancio), 6   a    (Finanze), 7   a    (Istruzione pubblica, beni cultu-
rali), 8   a    (Lavori pubblici, comunicazione), 9   a    (Agricoltura e produzione 
agroalimentare), 10   a    (Industria, commercio, turismo), 11   a    (Lavoro pub-
blico e privato, previdenza sociale), 12   a    (Igiene e sanità), 13   a    (Territorio, 
ambiente, beni ambientali) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 14   a    Commissione (Politiche dell’Unione europea), 
in sede referente, il 10 e il 22 febbraio 2022; il 1°, l’8, il 9 e il 15 marzo 
2022; il 5, il 20 e il 26 aprile 2022; il 4, il 18, il 25 e il 30 maggio 2022; 
il 15 giugno 2022. 

 Esaminato in Aula il 29 giugno 2022 e approvato con modificazio-
ni il 30 giugno 2022. 

  Camera dei deputati     (atto n. 3208-B):  
 Assegnato alla Commissione XIV (Politiche dell’Unione euro-

pea), in sede referente, il 5 luglio 2022, con i pareri delle Commissio-
ni I (Affari costituzionali, della Presidenza del consiglio e interni), II 

(Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Finanze), IX 
(Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commer-
cio e turismo), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla Commissione XIV (Politiche dell’Unione euro-
pea), in sede referente, il 13, il 27 e il 28 luglio 2022. 

 Esaminato in Aula il 1° agosto 2022 e approvato definitivamente 
il 2 agosto 2022.   

  

      AVVERTENZA:  

  La presente legge è pubblicata, per motivi di massima urgenza, 
senza note, ai sensi dell’art. 8, comma 3 del regolamento di esecuzione 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla 
emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.  

  Nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 12 settembre 2022, 
si procederà alla ripubblicazione del testo della presente legge, corre-
data delle relative note, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092.    

  22G00136  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 agosto 2022 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di Bar-
rafranca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 16 aprile 2021, regi-
strato alla Corte dei conti il 20 aprile 2021, con il quale ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, la gestione del Comune di Barrafranca (Enna) è 
stata affidata, per la durata di mesi diciotto, ad una com-
missione straordinaria composta dal prefetto a riposo 
dott. Leonardo La Vigna, dal viceprefetto dott.ssa Maria 
Salerno e dal funzionario economico finanziario dott. 
Carmelo La Paglia; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 luglio 2022 alla quale è stato de-
bitamente invitato il Presidente della Regione Siciliana; 

  Decreta:  

 La durata della gestione del Comune di Barrafranca 
(Enna), affidata ad una commissione straordinaria per la 
durata di diciotto mesi, è prorogata per il periodo di sei 
mesi. 

 Dato a Roma, addì 2 agosto 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2022
Foglio n. 2098

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti il successivo 20 aprile 2021, la gestione 
del Comune di Barrafranca (Enna) è stata affidata, per la durata di mesi 
diciotto, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ad una commissione straordinaria, essendo stati riscontrati fe-
nomeni di infiltrazione e condizionamento da parte della criminalità 
organizzata. 

 La commissione ha perseguito l’obiettivo del ripristino della le-
galità e della corretta gestione delle risorse comunali, pur operando 
in un contesto gestionale connotato da forti criticità nei diversi settori 
dell’amministrazione e in presenza di un ambiente reso estremamente 
difficile per la presenza della criminalità organizzata. 


